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TORMENTI OLTRETEVERE

I cattolici elle 't ogliono l'eutanasia
legale, nonostante il Vaticano
Ufficialmente la chiesa si oppone al referendum sul fine vita, ma all'interno del mondo cattolico
cresce una posizione aperturista verso la proposta che oggi arriva in commissione alla Camera

MARCO GRI ECO
C [I TA DEL VATICANO

Dopo la deposizione Per Vincenzo Paglia, presidente

  in Cassazione delle della Pontificia accademia per la

firme per un referen-dumVita, il problema non è disporre o
menodellavita,maviverlainmo-sull'eutanasia

legale che prevede do. sensato: «La plurisecolare tra-

di abrogare parzialmente l'artico- dizione della chiesa ha sempre te

lo 579 del codice penale, promos nuto in grande considerazione of-

so dall'associazione Luca Coscio- frir la vita donandola agli altri.

ni e altre realtà associative, la par Per 
i 
credenti ciascun essere uma-

tita si sposta ora nelle commissi no e affidato alla sua responsabili-

ni della Camera convocate oggi, tà, all'interno della comunità so-

dove è plausibile che si presenti ciale in cui vive», dice l'arcivesco-

l'ostruzionismo di alcuni partiti, vo, che così commenta i numeri

come già avvenuto con l'affossa-dei firmatari desiderosi del refe

mento del ddl Zan contro l'omobi rendum abrogativo: «Il messag-
giotransfobia.  della raccolta delle firme è 

staia
-

Che l'intesa per una legge sull'eu-
tanasia 

to percepito più come una richie

tanasia in Italia sia difficile lo mo sta di non soffrire che come un'a

strano i 398 emendamenti, pre r ertura alla possibilità di uccide-

sentati in larga parte dalla Lega e re chi è consenziente. L'elimina

dal blocco centrista. Tra i nodi più zinne della sofferenza e quella del

difficili da sciogliere, restano l'o- sofferente non sono equivalenti».

biezione di coscienza e i criteri di 
La chiesa dissidenteaccesso al suicidio assistito: ele 
All'interno della stessa chiesa, ge-menti anzitempo sollevati dalla 
rò, non tutti sono allineati alla pochiesacattolicaitaliana,chesulfi 
sizione della Cei. Una voce disso-nevitaprocedearanghiserrati,al 
nante è quella di don Ettore Canmeno dal punto di vista istituzio 
navera, cappellano alla Rems dinaie.
Capoterra, ex sacerdote in un car-Subito dopo il pronunciamento p

della Corte costituzionale, che cere minorile: «Nella mia vita ho

due anni fa ha assolto Marco Cap conosciuto due tipi di morenti:
pa-pato dall'accusa di aiuto al suici-

dio di Antonio Fabiani (dj Fabo), ce. Spesso tra i secondi ci sono per-

malato tetraplegico che si lasciò sonela che chiedono la possibilità

morire in una clinica svizzera,ive dilasciare questo mondo in sere

scovi italiani hanno invitato a «re- nita» dice.

spingere la tentazione di usare la Per il cappellano, la domanda di

medicina per assecondare una partenza e filosofica anziché poli-

possibile volontà di morte del ma-tica: «Se la scienza mi accerta che

lato, fornendo assistenza al suici-
dio o causandone direttamente Perché devo far vivere a un essere

la morte con l'eutanasia». Quello umano l'inferno sulla Terra? Biso

della Cei era un riferimento alla gna superare questo atteggiamen 

sentenza 242 del 2019 che, assol to negativo del cristianesimo».

vendo Lappato, ammetteva l'aiu Per le sue posizioni pro eutanasia,

to al suicidio medicalmente assi don l vescoera è stato richiama

stito solo se operato da un medi to dal vescovo dell'arcidiocesi di

co in modo indiretto e a talune Cagliari, Giuseppe Baturi, per un

condizioni. Da allora ivescovi ita chiarimento: «Gli ho assicurato

liani hanno chiesto al mondo po che predico sempre e difesa della

litico di intervenire per arginare vita, ma anche la libertà delle pro-

quella che è stata chiamata la «cul Arie scelte, e loes ha accettato. In fon

tura della morte». do, Cristo stesso ci insegna che la

fedeltà alle proprie idee si paga
con la vita». Il sacerdote sardo è
tra i pochi noti per affrontare l'eu-
tanasia in controtendenza rispet-
to alla linea della Santa sede: «Ma
ci sono tanti sacerdoti che sono
d'accordo con me, solo che non
possono esporsi pubblicamente»,
ammette.
Il silenzio del papa su Welby
La coesistenza di posizioni oppo-
ste tra i ministri cattolici è un se-
gno della complessità della que-
stione, e ricorda quanto avvenne
alla morte di Piergiorgio Welby
nel 2006: «Poco dopo la scompar-
sa di mio marito, mi è stato riferi-
to che il Vicariato aveva diramato
l'ordine di sospendere i suoi fune-
rali. Però, mi hanno scritto don
Andrea Gallo, don Paolo Farinella,
don Antonio Mazzi e tanti altri sa-
cerdoti. Non dimentico, infine, la
lettera del cardinale Carlo Maria
Martini», dice Mina Welby, co-pre-
sidente dell'associazione Luca Co-
scioni. Quando il 20 dicembre
2006 Piergiorgio Welby ha vinto la
sua battaglia per l'interruzione
della ventilazione assistita, che di
lì a poco gli avrebbe provocato la
morte, le campane della chiesa di
san Giovanni Bosco — la stessa
che nove anni dopo sarebbe di-
ventata la quinta teatrale del "fu-
nerale show" del boss Vittorio Ca-
samonica — hanno taciuto. È sta-
to un colpo per la moglie Mina,
cattolica praticante: «Piergiorgio
non ha ricevuto l'eutanasia, ma
fu interrotta la ventilazione assi-
stita che a lui provocava sofferen-
za, peraltro seguendo l'articolo
2278 del Catechismo cattolico,
che accetta l'interruzione di pro-
cedure mediche sproporzionate
rispetto ai risultati attesi», spiega.
Da allora, Mina Welby ha fatto sua
la lotta del marito perché a tutti i
cittadini, credenti e non, sia data
la possibilità di disporre della pro-
pria fine: «Non si tratta, come spes-
so viene detto, di portare avanti
una cultura di morte, ma di inter-

rompere una vita che mette la sof-
ferenza al primo posto perché si
pensa che il dolore nobiliti la per-
sona, quando non è così».
Le cure palliative
Anche alla chiesa guidata da papa
Francesco, Mina Welby non rispar-
mia il biasimo. La lettera della
Congregazione per la dottrina del-
la fede samaritanus bonus, pubbli-
cata un anno fa, che ritorna sulla
cura delle persone nelle fasi ter-
minali della loro vita, evita un
confronto diretto con il pensiero
laico, né approfondisce il tema
dell'obiezione di coscienza: «Ho
anche scritto a papa Francesco,
chiedendogli se avesse celebrato
una messa per Piergiorgio o se
avesse riflettuto su quel funerale
negato. Non ho mai ricevuto una
risposta».
Il tema delle cure palliative come
soluzione a una scelta radicale è
molto acceso nella chiesa d'Oltral-
pe.
Padre Gabriele Ringlet, teologo e
già vicerettore dell'Università Cat-
tolica di Lovanio, esperto di fine
vita, è perplesso: «Anche quando
le cure palliative sono di alta qua-
lità, restano situazioni di estremo
dolore, fisico o morale, che non
permettono di sfuggire all'euta-
nasia». In questi casi, la chiesa am-
mette la sedazione, cioè l'abbassa-
mento farmacologico dello stato
di vigilanza di un malato per ri-
durre la percezione di un dolore
insopportabile: «Ho spiegato a di-
versi vescovi che la sedazione è
grave quanto l'eutanasia e che po-
ne volontariamente fine alla vita
di qualcuno. L'unica differenza
sta nella durata, ma eticamente le
due scelte sono vicine», puntualiz-
za il teologo, radicalizzando una
posizione già accennata nel docu-
mento sulle cure palliative
nell'Ue redatto dalla Commissio-
ne degli episcopati della Comuni-
tà europea il 22 febbraio 2016. So-
no proprio i testi redatti dalla
chiesa negli ultimi anni a non
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chiarire su quanto il diritto sta
cercando di normare.
Nella sua esperienza di accompa-
gnamento a malati terminali, pa-
dre Ringlet fa riferimento al caso
dell'eutanasia richiesta da un'an-
ziana suora carmelitana: «Quan-
do mi chiese di poter morire, era
piegata in due dal dolore e prega-
va chela sua agonia finisse. Le ho
assicurato che avremmo rispetta-
to la sua richiesta e ricordo che mi
espresse un'immensa gratitudi-
ne. In questo e altri casi ho speri-
mentato il bisogno di mettersi in
ascolto dell'altro e accogliere la fi-
ne in modo aperto».
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Mina Welby,
co-presidente
della
associazione
Luca Coscioni,
ha scritto a1
papa per
chiedere se
avesse riflettuto
sul funerale
negato al
martino. Non
ha ricevuto
risposta
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